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Morde ancora l'arguzia della « Bella Elena » 

La f anf aneide 
di Of f enbach 

Una serie di capolavori buffi che mettono alla berlina la 
società ricca a corrotta del Secondo Impero- Un convegno 

Intervista con l'attrice americana « fuggita » da Hollywood 

Una scena della « Bella Elena » in un'edizione del 1911 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Chi di
ce Offenbach dice La bella 
Elena. E' questa infatti che il ' 
Municipale di Reggio ha mes
so in scena con successo,-arric
chendo con un convegno pre- ' 
sieduto dal pronipote di Of
fenbach le nostre conoscenze j 
sull 'inventore dell 'operetta. j 

L'occasione è il centenario I 
del musicista: un genio del 
comico che, per tu t ta la vita, I 
soffrì di non essere conside- I 
rato un musicista serio e che, j 
dopo la morte, fu assunto nel 
pantheon dei seri con un la- j 
voro che. t ra i suoi cento, è il | 
meno originale: / racconti di j 
Hofjmann. Un paradosso in I 
più t ra i tant i con cui fece • 
ridere il mondo a spese del } 
mondo. i 

Ma ora conviene fermarsi e ' 
ricominciare dall'inizio. Dal ! 
20 giugno 1819. giorno in cui 
nella povera casa di un can
tore della sinagoga di Colonia t 
nasce — settimo di una deci- ! 
na di figli — il piccolo Jan- i 
ques destinato a diventare il i 
più francese dei compositori • 
francesi. A quattordici anni è i 
a Parigi dove studia al con- . 
servatono ed esordisce come I 
violoncellista. A venti muove 1 
i primi passi nel mondo dell' ' 
opera comica. Nel 1855 ha un 1 
suo teatrino, i buffes, e comin- I 
eia a bombardare Parigi con j 
le sue operet te: prima una se- j 
rie di a t t i unici, poi l'Orfeo j 
all'inferno (1858) che è già un 
capolavoro completo in cui la 
comicità si fa tagliente e cor
rosiva. La società gaudente 
del secondo impero si diverte 
a venir presa in giro e adot ta 
Offenbach con entusiasmo 
mentre, t ra il riso generale, 
i benpensanti cominciano a 
scandalizzarsi. 

Nel'1864, Offenbach ripete il 
fortunato colpo con La bella 
Elena cui fa seguito la gran
de serie dei capolavori buffi: 
Barbablù, La vie parisienne,- i 
La granduchessa di Gerol-
?tem. La perichole. La figlia j 
del tamburo maggiore e via i 
via, regnando per un venten- | 

nio nel suo piccolo mondo do
ve lo spirito sconfigge ogni 
giorno la pedanteria. E que
sta si vendica contestandogli 
l 'ammissione nei templi con
sacrati dell'Opera. Forse Of
fenbach avrebbe sfondato la 
barriera con / racconti di 
Hoffmann ma muore — nel 
1880 — prima di vederli rap
presentati . Ed anche i poste
ri lo ma l t r a t t ano celebrando 
il capolavoro « serio » a dan
no di quelli « l tsgeri » che co
stituiscono la sua vera glo
ria. 

E' questa la vendetta postu
ma contro il genio che aveva 
fatto ridere la società a spe
se di se stessa. La bella Elcna, 
oppor tunamente ripresa dal 
tea t ro di Reggio, ne è un e-
sempio calzante. Il libretto — 
steso da Meilhac e Halevy su 
misura di Offenbach — met
te in burlet ta la classicità o-
merica. 

Elena, regina di Spar ta e 
sposa di Menelao, vi appare 
all'inizio assai turbata. Ha sa
puto che la dea Venere ha 
promesso al giovane Paride, 
principe troiano, la più bella 
donna del mondo. E poiché 
non v'è dubbio che la più bel
la donna del mondo sia pro
prio lei, le conseguenze sono 
intuibili; t an to più che Elena 
non è felice t ra il mari to im
becille. e gli eroi della Grecia 
del pari insulsi: c'è il cogna
to Agamennone che posa a 
re dei re. il « bollente Achil
le» col tallone corazzato, i 
due Aiaci balbet tant i in ga
ra di stupidità, il sacerdote 
Calcante avido di sacrifìci e 
di quat t r in i . 

In questo mondo, il bel 
Paride appare come un affa
scinante seduttore. Elena vor
rebbe conservare gli ultimi re
sti della sua virtù, ma il gio
vane principe scivola nella 
s tanza da letto come una vi-
sione di sogno. E, credendolo 
un sogno, ella cede nella real
tà. Proprio in quel momento 
riappare inaspettato Menelao. 
reduce da un viaggio a Creta. 
Colpa sua perché « un buon 
mari to — quand'è par t i to — 
e che s'affretta a r i tornar — 

COMUNE DI GIAVEN0 
P R O V I N C I A DI T O R I N O 

AVVISO GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
Opere completamento impianti sportivi comunali 

Importo a base d 'as ta : L. 50.468.050. 
Procedura prevista dall 'art . 1 lett. a) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 con offerte in ribasso. . 
Condizioni di appal to : r ichiedere let tera di partecipa
zione all'Ufficio Contra t t i del Comune di Giaveno. 
Scadenza appal to: le di t te interessate devono far perve
nire le offerte esclusivamente a mezzo posta racco
manda ta . entro le ore 18 del giorno 8 MAGGIO 1980 in 
quanto la gara avrà luogo il giorno successivo alle ore 17. 

IL SEGRETARIO GEN. 
(Ugo BUCCHERI) 

IL SINDACO 
(Luigi Cugno) 

Speciale unitario dei tre settimanali 
della Cgil, Cisl e Uil 

Saluto ai lavoratori dal presidente della 
Repubblica Sandro Pedini 

Interviste con i segretari generali 
Lama. Camiti e Benvenuto sul sindacato 
degli anni ottanta 

Dossier sul terrorismo 

Intervista con Wim Kok. presidente della 
Confederazione europea dei sindacati 

Servizi sulla contrattazione articolata 

Tutta la strutture sindacali sono impannata 
par una larga diffusiona. Guasto numaro spa> 
ciala rapprasanta un contributo par l'informa
zione democratica a un sostegno par la stampa 
sindacala. La organizzazioni territoriali dovran
no inviara la prenotazioni in tempo utìla 

vuol la prudenza — la pre
veggenza — ch'egli s a i fretti 
ad avvisar... ». Ma insomma 
lo scandalo c'è. Paride scom
pare e tu t ta la Grecia è nei 
guai perché Venere, per ven
dicare il protetto, rende infe
deli tu t te le mogli dell'Eliade. 
Ma poi. n l n t i e tu t ta la cor
te si trova ai bagni di mare, 
il bel Paride torna, travestito 
da augure e rapisce E l m a . 
Ai Greci non resta che far 
scoppiare la guerra di Troia. 

I parigini del 1864 capiva
no al volo che la reggia di 
Menelao, prototipo di tut t i 
i marit i cornuti, era in real
tà quella di Napoleone I I I ; 
che i ridicoli eroi impegnati 
a giocare all'oca erano i ma
rescialli dell'impero, che il 
sacerdote Calcante era lo 
specchio di una corruzione 
comune al sacro e al pro
fano. 

La satira è scoperta, ma 
la musica di OfTenbach la 
porta oltre: i personaggi mi
tici. procedenti a passo di 
danza t ra valzer e polche, 
gorgheggiando melodie tan 
to frivole -quanto piacevoli, 
sono la parodia dei loro fra
telli seriosi della grande ope
ra. Tra balletti e ariette, il 
musicista lascia cadere cita
zioni del Lohengrin, del Gu
glielmo Teli, degli Ugonotti. 
I re greci, in costume da 
bagno, intonano le arie mar
ziali degli svizzeri ribelli. 
Elena gorgheggia come una 
Lucia di Lammermour e il 
coro l 'accompagna in quei 
solenni concertati che rap
presentano il vertice del me
lodramma ottocentesco. 

Ma non tu t t i ridono. I na
zionalisti - ed i tradizionali
sti denunciano con furore il 
sacrilegio compiuto da Of
fenbach. colpevole di sca
gliarsi « con odio giudaico 
contro la Grecia dei templi 
marmorei e dei laur i» (fir
mato Banville). Poi si accu
sò Offenbach - di aver svin-
lito i francesi col riso, e alla 
fine lo si bollò come «jet la
tore ». a riprova che super
stizione e razzismo sono tut-
t 'uno. Allora come oggi. 

L'arte di Offenbach. con 
la sua « divina leggerezza », 
come diceva Nietzsche, e co
me ha ricordato Villatico, 
aveva colpito il bersaglio. 
Ma non aveva centra to sol
t an to le debolezze del secon
do impero. Come un Esopo 
moderno. Offenbach met te 
alla berlina i vizi che ogni 
società corrotta ripete con 
tragica monotonia. T a n t o 
che si potrebbe facilmente 
trasferire la sat ira ai nostri 
regimi democristiani: j Fan-
fani. i Bisaglia. i Donat Cat-
t m starebbero benissimo nei 
panni dei falsi eroi, con con
torno di Crociani, Caltagi-
rone e soci nelle vesti dei 
Calcanti . In una società co
me la nostra, dove la deca
denza civile ha assunto pro
porzioni da secondo impero, 
l'ironia di Offenbach è più 
che mai at tuale. 

L 'al lest imento di Sandro 
| Sequi e di Giuseppe Crisoli-

ni. piacevole ed elegante, si 
ferma però indeciso a metà 
s t rada. Sequi sposta il tem
po della sa t i ra ali ' I talietta 
della belle-epoque: l 'azione 
si svolge davanti a un fram
mento del monumento a Vit
torio Emanuele II e. alla fi
ne. la guerra di Troia scop-

: pia t ra i fili spinati del 1914. 
! Il tu t to serve ad un gioco 

spiritoso ed elegante, ma par-
• te della satira si spunta per-
• che la belle-epoque è ormai 
| lontana, perché si distrugge 
; il gioco dell 'anacronismo t ra 
I Grecia antica e moderni tà 
! e perché, infine. Sequi, do

po aver disegnato il quadro, 
; non dà rilievo ai persnnag-
j pi: ammicca a Gregorett i . 

ma non ne possiede né la 
fantasia né l'arguzia. 

; Resta, come dicevamo, il 
earbo elegante che e anche 
la quali tà della esecuzione 
musicale condotta con digni
tà un po' s tanca da Manuel 
Rosethal coll'ausilio di una 

• compagnia impegnata a far 
• del suo meglio, recitando e 

cantando, sebbene le voci. 
cominciando da quella di 
Romana Righett i , non bril-

I lino per ricchezza. Va ricor-
; da to comunque il bri l lante 

Par ide di Ugo Benelli. 11 Me
nelao di Ugo Testa, l'Aga-

• mennone di Maurizio Barba-
cini. l'Oreste di Sergio To-
desco. il Calcante di Otello 
Boirgonovo e, ancora. Bruno 
Bulgarelli. Florindo Andreol-
li. Luigi Pontiggia. Carla 

, Clara e tant i altri . 
Tut t i applauditissimi dal 

I pubblico che gremiva la sala 
! e che ha mostrato di diver

tirsi senza risparmio. 

Rubens Tedeschi 

ROMA — « Vuoi un caffè? ». 
Sella piccola cucina, ingom
bra di piatti, barattoli e le 
gami, ti riceve con un sor
riso incuriosito, tenendo a ba
da l'enorme cane nero che 
sta divorando tutte le Barbies 
della figlia. Si chiama Mini 
sy Farmer, di professione at
trice. Dice di essere timida, 
impacciata nel parlare di sé, 
eppure ribatte puntualmente a 
ogni tua domanda, alternando 
l'aneddoto spiritoso alla bat
tuta polemica, l'occhiata in
fastidita al cenno d'intesa. 
Le abbiamo chiesto un'inter
vista, ma la chiacchierata si 
dimentico subito degli appun
ti buttati giù sul taccuino. 
inutili quesiti di maniera che 
forse non interessano a nes
suno. 

1 capelli spettinati, gli oc
chi senza trucco, i blue jeans 
consumati. Minisi/ è una ra
gazza americana di trentacin-
que anni, più giovane ades
so, forse, di quando ne aveva 
venti e si vestiva da ribelle 
per far colpo sulla gente. Par
la perfettamente in italiano. 
con quel gusto per le parole 
difficili che a volte fa un po' 
sorridere: ma la citazione è 
sempre giusta, il riferimen
to preciso. Adora Bellocchio 
e Feìlini e ne rammenta i film 
uno per uno, quasi con reve
renza, come si fa con i ri
cordi belli e con i maestri del 
cuore. Di Dario Argento, che 
la lanciò con Quattro mosche 
di velluto grigio (era la ne
vi otica. implacabile assassi
na), preferisce non dire nien
te, facendo capire che l'hor
ror. anche quando si trave
ste da metafora visionaria, 
non la convince troppo. « Me
glio Psyco. insiste, meno san
gue e più suspense ». 

Ma chi è, insamma. Mim-
sz Farmer? e Guarda, prima 
di tutto non sono quella don
na ambigua, cinica, glaciale 
che appare dai film: né tan
to meno una donna remi* 
siva. dolce, tutta acqua e 
sapone. Sono una persona nor
malissima — per carità, non 
chiamatemi " antidiva " — 
con i piccoli-arandi problemi 
che hanno tutti ». 

E' vero che sei comunista? 
« Ma si. ho frequentato un 

po' la sezione di Mantevcr-
de. andavo alle riunioni e qual 
che volta ho provato a dif
fondere il giornale. Tutto ciò 
ha sconvolto qualche giorna
lista "per bene", subito pron
to ad appiccicarmi l'etichetta 
dell'intellettuale "imaegnata", 
quella che sogna la Cina e noi 
fa i film da cinquanta milio
ni. Che ti devo.dire? Ora ho 
qualche dubbio, ma non ho 
rinunciato a dire la mia. so
lo che è sempre più difficile 
parlare di politica, confron
tarsi. perfino Utiaarc. Mi sem
bra di essere tornata in Ame
rica: lì tra corsette mattuti
ne. diete terribili e sette mi
stiche nessuno attarda più in 
là del suo naso. E' una feli
citò ridicola, artefatta, ma 
funziona. Ti pare possibile? ». 

America dolce America. Lei. 
Mimsy, dice di non sopportar
la: troppo rumorosa, caotica. 
alienante, una gabbia dorata 
che ti riempie di dollari e ti 
fa partire la voglia di spen
derli. Eppure questa cocciuta 
ragazza di Chhzago deve pro
prio a Hollywood. « la Mecca 
del cinema >. come ancora la 
chiama, la sua fortuna. 

€ Cose da film. Avevo se
dici anni (allora mi truccavo 
vistosamente e a scuola mi 
divertivo a provocare i ra
gazzi) quando un agente mi 
notò per la strada e mi fer
mò: "vuoi lavorare nel ci
nema. con qualche spinta do
vresti farcela!" Perché no? 
mi dissi. Mi piaceva Albert 
Finney e quel mondo di cellu
loide era davvero un richia
mo ammaliatore. Appena ar
rivata a Las Angeles, recitai 
con Henry Fonda in un film 

Gelida, dolce 
vagabonda 

Mimsy Farmer 
Dai telefilm di « Perry Mason » agli 
horror di Dario Argento - In TV nel 
« Treno per Istanbul » di G. Mingozzi 

terribile. La montagna di 
Spencer, un vero disastro. Non 
sapevo muovermi sulla sce
na, ero impacciata, ridicola. 
una frana. Comunque, riuscii 
a strappare un contratto alla 
Warner Bros; qualche filmet
to e numerosi telefilm per la 
TV, anche Perry Mason. 
Brutti tempi. Ero libera, in
dipendente. non più oppressa 
da mio padre — un kennedia-
no modello, un artista man
cato, che pretendeva di far

mi muovere e vestire come 
piaceva a lui — ma non ero 
soddisfatta. Sì. era l'aria di 
Los Angeles che non mi anda
va giù... ». 

E poi. come sei arrivata 
in Italia? 

t Ho fatto la mascherina in 
un cinema, una tristezza, e 
poi sono andata in Canada. 
Lì ho lavorato in un curio
so ospedale specializzato, una 
clinica dove si facevano espe
rimenti di psicanalisi con V 

Si inasprisce Vagitazione all'Opera 

« No » dei ballerini 
Salta anche Wagner? 
ROMA — La burrasca abbattutasi sul Teatro dell'Opera mi
naccia di trasformarsi in un maremoto. I l gruppo di balle
rini che giovedi sera ha interrotto la rappresentazione di « Gi
sella » e che si é poi rifiutato di prender parte agli spetta
coli di venerdì e di Ieri, ha respinto le proposte della dire
zione del Teatro. I ballerini cercano anzi di allargare la 
protesta, tentando di coinvolgere anche gli altri lavoratori. 
C'è il rischio che la • prima » del « Crepuscolo degli dei > 
questa sera non vada in scena. 

Quella di ieri è stata una giornata di cqntinue riunioni. 
assemblee, prese di posizione. La direzione si è incontrata 
nella mattinata con i rappresentanti dei sindacati nazionali 
dello spettacolo e del consiglio d'azienda. Luca Di Schiena. 
sovrintendente, e Roberto Morrione. commissàrio straordina ; 
rio. hanno dato, in sintesi, queste risposte alle richieste dei 
ballerini: una commissione che accerti le circostanze e le 
eventuali responsabilità per II caso insorto tra un rappre-
sei-trnte di categoria e un aiuto coreografo (la commissione 
dovrà comunicare il suo parere entro dieci giorni, poi l'ente 
trarrà le sue conclusioni entro cinque giorni); una riunione 
per venerdi 18 (già peraltro preannunciata), in cui verranno 
esposti i criteri scelti per l'applicazione del contratto dei 
ballerini di fi la; accertamenti per verificare se, prima dello 
spettacolo di giovedi scorso, serata in cui • tutù selvaggio » 
ha fi ' tte la sua apparizione, erano stati cambiati alcuni ruoli. 

Mentre C G I L e UIL,, che già avevano preso le distanze 
dall'iniziativa di giovedi. si dichiaravano soddisfatte, la C ISL 
ha detto che la cessazione o meno dell'agitazione era legata 
all'esito di un'assemblea del suoi iscritti, convocata nel pome
riggio. Assemblea che ha avuto un andamento, a dir poco. 
tumultuoso; gli stessi sindacalisti della C ISL sono stati di 
fatto scavalcati dai ballerini più intransigenti che hanno 
risposto con un e no » secco alle proposte della direzione.. 

Pare che ora le richieste siano diventate sostanzialmente 
due: allontanamento di un assistente coreografo che aveva 
avuto un diverbio con un ballerino e il passaggio nella 
second? categoria, al di là di ogni criterio di valutazione, di 
tutti i ballerini di f i la. 

Un « diktat * perentorio • assurdo. Gli stessi ballerini che 
non partecipano all'agitazione (molti di essi, tra l'altro, sono 
iscritti alla FULS-CISL) hanno definito, in un comunicato. 
la protesta dei colleghi « selvaggia ». e « pretestuosi » i motivi 
che l'hanno generata. 

Comunque, i promotori della « rivolta » hanno minacciato 
di far scioperare anche gli altri lavoratori del Teatro del
l'Opera. Ieri sera, la rappresentazione con Nureyev e la 
Frecci è andata ugualmente in porto. Timori , invece, perman
gono. come si è detto, per l'opera di Wagner in programma 
per questa sera. Molto dipenderà dagli asiti di un'assemblea 
di questa mattina (G.CER.) . 

LSD e la mescolino. Face 
va i l'infermiera e registravo 
le reazioni dei clienti: gente 
ricca, che veniva a farsi "cu
rare", per ripartirsene poi 
completamente svuotata, co 
me liberata da un incubo. 
Quelle sedute erano terribili... 
Musiche di Ravel e di Mozart 
ad altissimo volume, una pil
lola d'acido e poi un tor
rente di parole, sconnesse. 
violente, frastornanti. C'era 
il professore schizofrenico. I' 
impiegato impotente, il pro
fessionista omosessuale, la 
donna d'affari nevrotica, tut
ti lì a riroilor.si come un cal
zino con l'aiuto di quella stra
na terapia. Fino al giorno in 
cui un paziente mi agguantò 
al collo, fino quasi a stran
golarmi. Il giorno dopo feci 
le valigie ». 

Una vita tranquilla, dun
que... 

t Fri un'esperienza tcrrib'le. 
i\'nn puoi immaginare, la for
za di quella piccola, mo
struosa reazione chimica. Co
munque me ne andai in Frati 
eia. e poi Londra, da m'<o 
fratello, e poi di nuovo in Frati 
eia. Li mi capitò di fare un 
film sulle corse automobilisti
che (ancora lo trasmettono 
alle TV private) e poi More. 
di Barbet Shroeder, un deni 
gratissimo film che in Italia 
fu subito sequestrato. Inter
pretavo la parte di una ragaz
za dal viso angelico pronta 
a divorare, attraverso l'uso 
della droga, i suoi giovani e 
sprovveduti amanti... Mi ci 
vedi? Infine l'Italia, da tu
rista, con le scarpe da ten
nis e gli occhiali da sole, va
gando come una matta per 
Trinità dei Monti... ». 

71 resto è storia nota. Film 
buoni e meno buoni, d'* au
tore » e di cassetta: prima 
Strogoff. di Eriprando Vi.srort-
ti, poi Corpo d'Amore di Fa
bio Carpi. Quattro mosche di 
velluto grigio di Dario Argen
to. Il maestro e Margherita.-
di Petrovic^ La vita in gioco 
di Gianfranco Mingozzi, Il 
prorumo della sicnora in nero 
di Francesco Boriili. Allonsan-
fan dei fratelli Taviani. e po
chi altri. Adesso è riapparsa 
in TV. dando il suo volto al
la tenera e combattiva Liz-
zie nel Martin Eden di Gia
como Battiato e alla sbanda
to Corale nel Treno per Istan
bul di Mingozzi (l'ultima pun
tata va in onda martedì, ma 
non vuole dirci come finirà). 
« Sì, la TV mi ha aiutata mol
to. Il cinema, si sa. è in cri
si. si lavora poco e male. In 
televisione, invece, mi sono 
divertita a costruire questi due 
personaggi così diversi da me 
e nello stesso tempo così u-
guali a me. In fondo, recitare 
è un soufflé di tecnica, di 
esperienza e di intuito: però 
non lievita se non ci metti 
almeno un po' di cuore. Ecco. 
ho paura solo di diventare 
una mestierante, e devo con
fessarti che ogni tanto la ten
tazione viene... E per non a-
spettare solo copioni mi so
no messa in testa, due anni 
fa. di suonare il. flauto: ho 
studiato salfengio e adesso 
me la cavo. E" uno strumen
to affascinante, sembra qua
si che aspiri le sensazioni 
per soffiarle fuori subito do
po. Dimmi che te ne pare ». 

Imbraccia il ' suo flauto. 
prende l'intonazione giusta e 
un'armonia suadente, qua e là 
zoppicante, s'espande per la 
casa. Ma è tardi Aisha, la 
figlia di nove anni, sta per 
tornare da scuola e bisogna 
pensare al pranzo. « Scusami. 
ma le ho promesso il mine
strone ». 

Un po' diavolo e un po' an
gelo, Mimsy Farmer ti conge
da con un sorriso disarman
te, velato appena da un'om
bra di inquietudine. Forse, la 
realtà non ha cancellato del 
tutto la più affascinante del
le finzioni. 

Michele Anselmi 

CINEMAPRIME «Zulù Dawn» 

Non vince l'inglese colonialista 
ZULÙ DAWN — Regista: 
Douglas Hickox. Interpreti: 
Burt Lancaster. Peter O'Too-
le, Simon Word. John Mills. 
Denhólm Elliott. James Faulk-
ner. Michael Jayston. Peter 
Vaughan. Xigel Davenport. 
Fotografia: Ousama Ratei. 
Musica: Elmer Bernstein. 
Drammatico-avventuroso. in
glese, 1979. 

Come un film di Cy Knd-
field. d'una quindicina d'an
ni addietro, che s'intitolava 
più semplicemente Zulù, que
sto Zulù dawn .(ma si poteva 
magari t radurre : Alba Zulù) 
evoca la clamorosa sconfitta 
subita, circa un secolo fa. 
dai colonialisti inglesi, nel
l'Africa australe, per mano 
di quel fiero popolo, guidato 
da un prode r e ; e il cui ter
ritorio le truppe di Sua Mae
stà la Regina Vittoria ave
vano invaso, nell'intento di 
dare una «lezione» ai «se l 
vaggi» . sulla base del \ ec -
chio principio (nemmeno og
gi abbandonato) della «dife
sa preventiva ». Fucili « 
cannoni da un lato, lance e 
zagaglie dall 'altro, le sorti 
del conflitto non ' dovrebbero 

essere dubbie. E invece... 
Il regista Douglas Hickox 

— un mestierante disconti
nuo — e i suoi collaboratori 
lasciano sospeso un punto in-

' terrogativo sulle ragioni de 
gli imprevisti sviluppi della 
vicenda. Ma dicono già ab
bastanza quando, per bocca 
d'uno dei più ragionevoli per
sonaggi dalla pelle bianca. 
rammentano che la gente ne
ra ha fretta di chiudere la 

partita, dovendo tornare in 
tempo alle pacifiche incom
benze del raccolto, necessa
rio alla sopravvivenza. Del 
resto, i «campi lunghi > che 
colgono l'insieme dell'orda 
africana, se rischiano di cor
rispondere a immagini piut
tosto viete, di antico segno 
imperialista. . per un certo 
aspetto restituiscono pure il 
senso di uno spirito comuni
tario, di una coraggiosa fra

tellanza. che hanno il loro 
rovescio nelle divisioni, nei 
contrasti politici e strategici 
dominanti all 'interno del
l 'esercito britannico, negli 
stessi alti comandi. 

E. come succede, finisce 
d i e le colpe sia dell 'aggres
sione sia della disfatta si 
concentrano sul solito gene
rale autoritario e megaloma
ne, sprezzante d'ogni buon 
consiglio: qui è Lord Chelm-
sford (Peter O'Toole). men
t re il colonnello Durnford 
(Burt Lancaster) — destina
t o - comunque a perire pu
gnando — ha l'ufficio del
l'inascoltato profeta di scia
gure . Il rimanente della ca
sistica umana (il furiere 
flemmatico, il ragazzo ansio
so di medaglie, la mascotte 
della situazione) non appare 
meno convenzionale. Ma le 
sequenze di battaglia, che 
occupano larga porzione del 
metraggio complessivo, non 
mancano d'una loro presa 
spettacolare. 

*rg. sa. 

NELLA FOTO: un'inqua
dratura di < Zulù Dawn » 

AVVISO PUBBLICO 

ASSUNZIONE DI PERSONALE 
CON QUALIFICA DI INSERVIENTE 

IL PRESIDENTE RENDE NOTO 
che la Provincia di Milano assume personale con qualifica di Inser
viente, pos'zionc funzionale « Esecutore », previa prova attitudi
nale, da destinare alle strutture ps rhiatnche nell'ambito territoriale 
della Provincia di Milano. 
Scadenza presentazlona domanda — Gli aspiranti sono invitati ed 
mv'ere le domande, redatte in base al fac-simile allegato all'avviso, 
all'Ufficio Personale della Prov ncia - Via Vivaio, 1 - entro le 
ore 12 del giorno 2 maggio 1980 
Trattamento economico - li trattamento econom'eo sarà duello 
previsto dagli accordi sindacali e dalle disposi* om legislativa e 
regolamentari in vigore. 

Comunità Montana Val Sangone 
' Sede: COMUNE DI G I A V E N O ( T O R I N O ) 

Via X X I V M A G G I O . 1 - Tel . 93.74.80 

AVVISO GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 
Opere completamento impianti sportivi (piscina) 

Importo a base d 'asta: L. 90.000 000. 
Procedura prevista dall 'art . 1. lett. a) della legee 2 feb
braio 1973 n. 14 con offerta in ribasso 
Condizioni di appalto: richiedere lettera di partecipa
zione all'Ufficio contrat t i del Comure di Giaveno. 
Scadenza appal to: le di t te interessate devono far perve
nire le offerte esclusivamente a mezzo posta racco
mandata , ent ro le ore 17 del giorno 8 MAGGIO 1980 In 
quanto la gara avrà luogo il giorno successivo alle ore 17. 
Il progetto è pure visibile nelle ore di ufficio presso 
il COMUNE di GIAVENO (Ufficio Contra t t i ) . 

IL SEGRETARIO GEN. 
(Ugo BUCCHERI) 

I L P R E S I D E N T E 
(Giuseppe BARONE) 

Se il cibo 
s'infiltra 
sotto la tua 
dentiera... 

In vendita 
!_ in farmacia. 

pasta adesiva 

SUPER 
POLIGRIP 
vince in tenuta e... 

puoi mangiare di tutto! 

Vacanze liete 
RIMIN I - Pensione « Cleo », via 
Serra, tei. 0541 /81195 . Vicinissi
ma mere, ambiente familiare, tran
quillo. Giugno, settembre 10.000, 
luglio 12.000, agosto interpellste-
ci. Direzione propria. 
950 APPARTAMENTI moderna
mente arredati. Riviera Adriatica: 
Numana, portoverde. Riccione. Ri
mini, Cesenatico, Sottomarina, Alpi 
Piemontesi. Moltissime occasioni de 
L 170.000 mensili . Te) (0541) 
84 500 

R I M I N I • Marebeilo • Pensione 
Lieta - Tel. 0541/32.481 * vici
nissimo mare - rinnovata - cucina 
curata dalla proprietaria • camere 
servizi - balconi • parcheggio • 
bassa 10.000 - media 12.000 -
alta 14.000 - Nuova gestione. 

MISANO MARE - Pensione e Der
by » - Via Bernini, tei. 0541 / 
615222. Vicina mere, tranquilla. 
familiare, pareheggio, cut na cura
ta dal proprietario, camere servì
zi. Pensione completa: Bassa 10.900 
Media 12.900 Alta 15.000 com
plessive (camere senza serviti scon
to L. 1.000). 
TORREPEPRERA DI R I M I N I - • 
PENSIONE KONTIKY - Tel. 0 5 4 1 / 
720 231 ab':. 759.322 - Camere 
con/ senza servizi - Parcheggio - Cu
cina genuina curata dalla proprie
taria - Bassa stag. 9 000 /9 .500 -
Lug'io 10.000, 10.500 - Agosto 
11.500/12.000 compreso Iva • 
cabine mare. 
IGEA MARINA - Rimini - Pensio
ne e G'o:a » - Via Tibullo. 40 . 
Tel. 0541 ,6330088 - Vicino ma
re, familiare, camere con o sen
za servizi. Bassa stag'one 9.500-
10.500 - Luglio 13 500-14.500 -
Agosto 15.000-16.000 tutto com
preso. 
OFFERTA SPECIALE per i Vostri 
week-end - 3 giorni completi lire 
50.000 rutto compreso anche be
vande - Hote: Strand sul mare -
Camere, servizi, bs'eone, vistamare 
ott;ma cucìra - Interpellateci Ce
senatico - Villamar.na Viale Car
ducci. 334 • Te!. 0 5 4 7 / 3 4 8 3 1 0 / 
86152. 
CATTEO MARE (Forlì) • HOTEL 
CORALLO • Tel. 0547/86.171 -
Una ottima occasione per Vostre 
vacanze • Cucina particolarmente 
curvi* • Menù a scelta * Bassa 
14.000 • Alta 18.000. 

RICCIONE - Hotel pensione «Cle
lia* - Vil le S. Martino. 66 - Tel. 
0541/600667 («bit. 600442) vi
cinissima spiaggia, comfort», otti
ma cucina, camere con e senza 
doccia-WC. balconi. Bassa 10.500-
11.500 - Luglio 21-31/8 11.500-
12.500 - 1-20/8 14.000-15.000. 
Tutto compreso, anche IVA e co-
bine. Interpellateci. Direzione pro
pria. 

RICCIONE - PENSIONE LOURDES 
Via Righi. 20 • Tel. 0541/41 ,335. 
Vicina mare • Conforti • Balconi • 
Bassa 9.000 • Media 11 000 - Alta 
13.500 complessiva - Sconti bam
bini • Interpellateci. 

RICCIONE - Pensione Giavolueci -
Viale Ferraris - Tel. 0541/601701 
- vicino mare - completamente 
rinnovata - camere con/senza ser
vizi - Giugno, Settembre 10.000-
11.000, 1-31 Luglio 11.500-
12.500. 1-20/8 14.000-15.000, 
21-31/8 11.500-12.500 tutto 
compreso anche IVA, cabine mare. 
Gestione propria, sconti bambini. 
VACANZE LIETE a Riccione • 
Pensione e Comfort » - Viale Tren
to Trieste 84 - Tel. 0541 /601553 . 
Vicinissima mare, tutte camere. 
servizi, balconi. Cucina romagno
la. Cabine mare - Giugno, settem
bre 10.000-11.000 - Luglio, 20-
3 1 / 8 12.500-13.500 - 1-20/8 
15.000-16.000 compreso IVA - Ge
stione proprietario. 
VISERBA • R IMINI - PENSIONE 
RENZO - Tel. 0541/738.563 - DI-
rettamsnte mare - Confortevole -
Cucina casalinga - Prezzi modici. 
Interpellateci. 
RICCIONE (Rim.ni) - Affittosi t9-
partamenti estivi modernamente ar
redati - Viclniss'm mare - Zsrts 
centrale e tranquilla - Tel. 0 5 4 1 / 
50.552-43.556. 
MISANO MARE - Lccclit» Brasl'e, 
pensione « Esedra a, tei. 0 5 4 1 / 
615195-615609 - Via Alberobef-
lo 34 - V.clna al mare, camere) 
con o senza se.-vizT, balconi, cuci
na romagnola. Giugno, settembre, 
10.000-11.000 - Luglio 13.000-
14 000. 1-24 8 14.500-15 500 -
25-31 8 11.000-12.000 tutto com
prese anche IVA. Sconti bambini. 
Gestione propr.a. 


